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Olxcolaaloxie Xudg'ale 

La legga 30 aprile 1874 all' art. 7 
àìahÌAr» obo lo Baucio d'umitsionii non 
potranao soUo gualungm (orma e iiauia 
emattere bigiinttl por unii aomiiii mag­
giore del tripli) del ospitale o patrÌQiu> 
Dio versato e d'illa loro ilaerta. 

Lo apeocbio ohe segue ai indica per 
oiiscnai Balia 1 lo «tuta della rispettiva 
alraoUzìoùe al 31 luglio testé tmaaorso, 
SDQOsdo l'ùUma sita&zloue, e in miUoai 
di lire 

s ìli IO, 

1 O ^ • ^ w" 

& + + + + 
<i o 

11 *-* 
ig 

ilS 

T-t SS 
IO 

lì I 

il o =8 f - * lO 3 IO il s •«n OH T - ( rH 
STsi 
u • 

••g i 1 1 1 1 1 
3 •s K H s co- o 
2 è. : ^ ;̂ • é =5 « 

8 i i i 1 1 
*w V4 VU V4 BP so 

txi pa n ffl 03 03 
Da qiiaato «peccbio si aooige ohe cin­

que ciaaohe d'eniìsaiono eooedooo com-
plesaWamente i licditi legali per la 
aomnia di 159 miliorii di lire: Mentre 
a tdtminl di legge uon potrebbero emét­
tere b'gliatti che per 740 milioni ; in 
réklt& Il 81 scorso luglio ne nvevano io 
oircalazioos per 899 miliooi di lirf. 

Questo {atto, è tanto F'ù grave, in 
quanto che d^ra da lungo tempo, e la 
eccedenza cont'iouà senza ohe mai siiinsi 
applicate le aavie cautele prescritte dal­
l'articolo 13 •della' Ipggo del 1874, di 
ou^ discorreretno in altra occasione, 

v^'scusa di tale illegalità le B'ioobo 
« i'Ioro fautori addacÓDO la oauvenien-

3 A P P E N D I C E 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

DI 

SOHBITIOO (S'ALA?! 

— Zio, diaee Ernesto, io eoo venuto 
con la Sanlacatena. Mi è impossibile di 
lasciarla cosi. Tu oapissi che le oinve-

' uienzo,.., 
—- Noi ripareremo a tutto. Vatelli, 

continuò il vecchio avvicinandosi al cu­
gino di CoDcettiiiB, io abuserlò ancora 
della vostra compacenza. Abbiate la 
bontà di aspettare dieci minuti. Io vi 
ricondurrò questo etordito. 

Malgrado le velleità di rivolta ohe 
wtaa&iiaTa la Ssionomla di Ernesto, il 
vaccino gli pose il braccio, e lo forcò 
'd'iniiamminarsi con lui. Io ti rimpiazzerò 
presso la Santacateua, gli diaae con 
voce raddolcita, fi naturale che tu mi 
ceda le tue foazlooi di cavaliere ser­
gente, allorché IO le reclami. In ciò tu 
non fai che il 'tuo dovere di nipote 
compiacente e rispettoso. Così la tua 
bella non avrii nulla da dire. Del reato 
il palco della signora Michetti è sopra 
quello di Sautacateoa, Essa.non potrà 
Tcdertl. Kippreseota !» (aa parte con 
grazia e semplicità. Guarda la tua fu 
tura in' modo da non imbarazzarla. Due 
oolfi d'occhio d«raiio baatara ad no 

za di poter reoara larghi aiuti al com* 
marcio o all'agricultura, e di vanirà <o 
prututto in soccorso .logli Istituti popo­
lari e dal piccola credito. 

Nessuno può disconoscere che io scopo 
sarebbn nltamentu lodovolc, scrive la 
GotzellA de( Popolo, ma anche soltanto 
«no «guarda tugaca alla situazione dalla 
Banche d'a[dis.9lone basta a dimostrare 
quale sproporzloos «aiata fra 1' ammon. 
lare della loro circolazione e le risorse 
che rivolgono al commercio ed all'eco­
nomia nazionale mediante lo acanto di 
cambiali. 

Se_ non ohe, in ogni Stato, le Banche 
d'emisBìouo hanno anche un altro t)f&> 
cin inolto delicato ed importante, Vlteo 
è quello di mantenere le specie metal-
iiche sufflcicnti ad effettuare il pronto 
baratto dei loro biglietti, e ad asalcu-
rdrs la oircoìiizIaDa monetaria del pae-
«e.'Se le Baiche fitllisoono a questo uf­
ficio, ai ripiomba nel corso forzoso ; il 
credito viene meno all'interno a all'e­
stero e si pepar» alla nazione una se­
ria di gravi disastri finanziari. 

Questo compito ohe spet'.a alla Ban­
che d'emiasiooe é di somma importanza 
in ItaiU dova abb amo di recente aho-
iito il corso forzUso, a dobbiamo soste­
nere una lotta continua per atteimare 
l'emigrazirioe per l'estero delle specie 
metillich» d'oro e d'argento, sopra-
tuttc dopo la crisi dell'aprile 188S e dei 
dicsinbra 1886. 

Se diamo ficoltà alle nostre Banche 
di stamparti quanti biglietti vogliono è 
di emetterli nel vuoto, senza una ri­
serva metallica, coma è possìbile, ohe 
l'oro e l'urgento reatino in paese e (ac­
ciailo parte della nostra cireolaiiloQe f 
Non è forse massima antichissi'mà^ che 
la moneta cattiva scaccia la buòna ; e 
a miatira olio le Banche emettono carta 
in ecòedejza non vediamo noi come 
l'oro a'l'argento emigrano dal nostro 
paese e i cambi coDljinùino a rimanerci 
avversi f ; • • 

ìjii possiamo d,i(ijeDt{care ohe nella 
primavera scoraa lé nostra Banobo di 
emisàione non si trovavano in grado di 
far fronte al baratto dei biglietti e vi 
apposero restrizioui abusive ed illegali, 
che lo stesso ministro delle -finanze, 
on. Magiiani dovetta atigmaitizzare in 
Parlamento. E io allora ti cambia sali 
al 2 per cento, a da molti in paese e 
all'estero si oomiuc ò a credere che 
l'operazione del corso forzoso sarebbe 
fallita. Basti ricordare ch'essa ci costò 
700 milioni di hre per pensare quali 
enormi dauni avrebbe sofiurtp il p,ie8e 
per la oondoUa illegale dalle grandi 
Banche. 

Nelle ultime tornate dello scorso 

nomo per giudicare una donna. Non 
battere la musica coi piede : è il tuo 
difetto. Non masticare i tuoi bafd a 
cia'écun istante. Tu stai oggi superba-
munte. Il tao vestito va a meraviglia, 
coràggio. Ernesto, la piccola Michetti 
avrà trenta mila lire di reudita ed io 
te na assicuro venti sul contratto. Ciò 
merita il sacrifizio della tua auianta 
rosja. 

Ernesto aveva ascoltato quel sermone 
improvvisata con una rassegnazione che 
ai poteva prendere por un tacito iionssnsa 
e ooutinuava a camminare a braccio di 
Torre Albi senza nulla obbiettare, al­
lorché una fanciulla che traversava il 
corridoio con le mani piane di fiori, 
gli fece provare un singolare rimorso. 

— Ebbene, prendiamo i wazzoliul. Ti 
ho forse impedito di esser galante f 

Il vècchio si avvicinò alla flontÌB, le 
pizziccb leggermente il mento, accom­
pagnando quel gesto con una di quelle 
frasi a quadjrupTp verso cba si permet­
tono volentieii 'i sessagenari, e delle 
quali la fioraie non arrossiscono punta; 
scelse i.più bei fion,^a riprese il brac-
òio di Èruaato. Tutti due al avviarono 
verso il palco della Santacatena. 

Ernesto era in bilia di strane inosp 
Inzioni. Cercava a conciliare i riguardi 
dovuti acl una donna amata e il segreto 
dailderio di non rompere inconsiderata­
mente un matrimonio di itti riconosceva i 
vantaggi, 

Oiunsero davanti la porta del palco, 
li vecchio l'api'i e vi entrò il primo, 
coi fiori nella mano. Al rumore della 
porta la Sautaoatena sì era voltata pre-
oipitogàmente, e il suo amante potè con-
«tatara, aireiprsssìoue della stia figura. 

giugno, il Governo a H Parlamanto si 
trovarono concordi nella necessità di 
ricondurre le Banche ai iimiti legali se 
Vagliamo evitare gli lucalcolabiU mali 
che la piccola crisi oi cagionerebbe. 
Senza dubbio la restrizione dev'essere 
lenti e graduale, per non recare gravi 
Bcosie agli interessi altrui, B ci duolo 
lo scorgere che la Banca Naziaoale 
abbia nel mese di giugutr tenuta la via 
Opposta, alovando la circolazione da 
603 a 680 milioni senza uguale au-
n;eoto nel suo portafoglio. 

Il Governo sa che devo far rispet­
tare la legge noli' interesse vero e per­
manente del paese, o che delle nuore 
violazioni dovrà rendere stretto conto 
al Parlamento. Ci pare quindi ufficio 
della stampa ind'peodeote di appog­
giare e secondare l'opera dall'on. Gri­
maldi, se operando con energia e lOn 
prudenza ricondurrà le Binche ai li­
miti legali e le porrà in grado di far 
fronte a quelle perlodiobe bnrrnsche che 
sconvolgono il marcata monetario. Pre­
pariamoci in tempo se non vorremo più 
tardi pentirci amaramaots della nostra 
fiacchezza 1 

Barcellona a Cristoforo Oolombo 

Quel gentilaomo ohe i si alcaie Con-
sliluct'onal de Bareellom, l'egregio lenor 
Don Francisco De Paula Kiussjr Taulet, 
ha dato gli ordini psrolié vangano prò-
seguiti con sollecitudine i lavori dui 
monumento che Baroiillona innalza al 
nostro Cristoforo Colnmbo. Lo scorso 
anno, quando i rappreaentanti dei gior­
nali genovesi ai recarono a far visita 
all' egregio nomo nel Faiacio A^funia-
mimtp, ebbero da lui (ocmale assicura, 
zione che non ai sarebbe tardato molto 
a compiere la magnifica statua da porsi 
sopra il iDonomento che al grande na­
vigatore genovese la Gatalogna Innal­
zava per debito di gratitudine. Ma in 
quei giorno, là in quetl' ampia sala co­
perta, tappezzata di magnifici arazzi 
fiamminghi, dove già si ammira un bel­
lissimo busto dell'eroei si era lungi dal 
pensare che il giorno tanto desiderato 
dai cordialissimi s'pagnuolì fossa cosi 
vicino. 

Olfatti, da una corrispondenza da 
Barcellona e dai giornali di Spagna, ri­
leviamo che 'la statua sarà Inaugurata 
neiraprìle dell'anno venturo Dall'occa­
sione in cui S. M. la Reggente reche-
rasbl in quella città onde assistere al-
l'apertura dell'Esposizione Universale, al 
dì cui compimento si lavora con ala­
crità. 

Il monumento, il quale consisterà In 

l'effetto che aveva prodotto su lei la 
scappata che si era purmessa. 

— Signora, disse il signor di Torre 
Alba, con la prontezza imperturbabile 
d'un diplomalico, permettetemi di di­
sputare a mio nipote il favore ch'egli 
gode, e di usare del privilegio della 
mia età, prendendo il suo posto. 

A queste parole, aocompogaate da un 
sorrìso ri^patcosamante ironico, li vec­
chio offr) UDO dei maziioMiii alla signora 
di Santacataoa, e. l'altio uU'americana. 
Poi voltosi a suo aipottt. 

— Tu puoi andare, mio caro nipote, 
ad eseguire la mia comniÌ8>ìoi.e. (Queste 
signoro ti perdoneranno la tita Involon.. 
taria assenza. 

K chiuse la porta sul naso d'Ernesto, 
cbe ai trovò cosi padrone dello sue a-
ziooi senza troppo sapere se era lieto u 
malcontento della sua libertà. 

— Cosa penserà) Anna? Ma (orse 
mio zio ha ragione, si disse £!rnesto al­
lontanandosi. Andiamo a raggiungere 
Vatelli, per farmi presenlare alla signo* 
rina Mlaliettì l Alla fin fine ciò non mi' 
impegna a nulla. 

li. 

Ern8.ft() raggiunse Vatelli. Entrarono 
sub'to nel palco della signora Michetti, 
La loro apparizione tardiva cagionò nel 
palco, ove era attesa, un muviiseotu di 
curliisilà compresso dal decoro, 

La signora Michetti, che si era chi­
nata por parlare a sui figlia, ai rad­
drizzò subito, e affettando la più super­
ba noncuranza, coiiiervb, daiaute il re­
sto della rappresentazione un contegno 
fredda, msotrs che fedele alla sua im-

Uua oolaoua sorreggente la statua di 
Colombo,' e di cui da vari anni 3uu già 
compiute Iti basì, sorgerà in fondo della 
ilamfrla, una delle più bollo e frequao. 
tuta paìseggiais di OarcHllona, e sarà 
situato di prospijtvo all' Jisplnnada cbe 
è un altro viale lunghissimo uuibreggiato 
da palmizi, il quale corre in linea pa­
rallela colle calate del porto. 

Ed II porto sarà signoreggiato appunto 
dalla statua di Coiuiabo, poiché il mo-
uumaoto è situato presso una dei priii-
alpali punti dì sbarco. 

La cerimonia delio scoprimento sarà 
fatta.con tlitta la maggior eoleunità pos­
sibile. 

Dioesi cbe saranno iavita'.e ad assi­
stervi tutte la nazioni del mondo che 
hanno poiaodimentt in America e va­
rie potenze marittime del nuovo conti­
nente, 
' Per Qenovs, Io si sa già, l'invito sarà 

speciale, poichò Barcellona ama di vo­
race affetto la patria del famoso .4ltnf-
rantii, e I' accoglienza che riceverà la 
capitalo marittima dell'Italia sarà sunza 
dubbio aoleooe. 

Et Aloah Costilucional de Barcelona 
spera che a quelli festa non m-incheri 
la presuma tleì suo ìiueno omigo el ba­
rone PodeslA, tanto più cbe i rappre­
sentanti de.lkipr«nsii genovsia lo ussica'-
rarono che ha con Ini un po' di rasso­
miglianza,., nella [odine, 

E questo il secondo monumento òhe 
la Spugna diidica a Culiimbu. Il primo 
sorge g à a Madrid io mezzo alla spa-
zlusieslma passeggiata (jiistigliana. Con­
sista in Una bise a disegni di fattura 
gotica, ornata al quattro lali da basso, 
rilievi in cui sono espressa le principali 
gesta del grande navigatore. Sopra la 
base si innalza una colunna di grandi 
proporzioni e su questa sta ritta la Im­
ponente figura di Cristoforo Colombo, 
li quale affissa lo sguardo nell'infinito, 
tiene II braccio destro teso quasi ad in­
dicare la terra sooporta e oun la sini­
stra mano stiìnge una baudieia, il te-
guacolo dell'I vittoria. 

Poco lungi da questo monumento e-
levasi superba quello cbe la Spagna in­
nalzò' a Isabella la Cattolica, la regina 
che aepp8compreudsre.il genio immor­
tale del grande genoviise, 

Il Commercio, dei Vini 
L'importazione di vini forestieri in 

Italia, durante il primo semestre del­
l'anno volgi'nte, seniria, in paragone del 
primo semestre 1886, una diminuzione 
di ettolitri 62,210 per il vino in botti, 
ed un aumento di 240 ettolitri circa 
per li vino in bottiglie. 

mobilità di statua, Concettina coiitinua. 
va a fissare gli occhi sul teatro con 
un'attenzione troppo esclusiva per non 
essere uu po' afflittala. Se Ernesto non 
avesse imp.̂ -ralo a sue spese quale os­
servazione incisiva e scrntdtrio'j le donne 
eanno nascondere sotto lo' apparenze 
della distruzione o dell'indifferenza, a-
vrebba potuto crcderiii intter'imf'Qtfì aoa 
visto. Ma la gelosa sollecitùdine della 
Saiitacatena l'avoa inizi'ito da lungo 
tempo alle piccole diasimulazioni diplo­
matiche. Egli rimase dunque fermamente 
persuaso che non solo la sua persona, 
ma non un bottone del sua abito, non 
un flore del suo occbiello erano eoip-
pati ad un esame cosi scrupoloso come 
quello d'un capitano che Ispeziona la 
sua compagnia, 

— Mio zio è un grande originale con 
i suoi consigli, egli pensò. Io vorrei ve­
derlo al mi» posta sotto il Caaco di 
questa batteria matrittionialo, {u d«ro 
aver I' aria, gè sono c.<ctu, cosi stupida, 
come quel picnolo Oardell», quando 
guarda Anna, Oiò m'indispettisas per 
ohe infine se io voglio restar fedele al 
mio amore e non ammogliarmi, non è 
una ragione per connparire ridicola agli 
occhi di questa piccola psffutella, 

Mentr,! che Erne't'i lottava contro 
una situazione che dà ai meno timidi 
un'aria gnif-i, il suo vinìno si ubbando 
nava ad un' altra specie di preoccupa 
zione. figli era tino di quei tipi cbe 
credono inmimorare con un solo sguardo 
tutte le donne. Egli volgeva il suo oo-
ohiaiuio or su questa or su quella bella. 
A mometiti si lisciava i baffi, si agRiu-
stava I capelli, si chlnavn con grazia 
verso le sue vicine, sorrideva, gettavei 

Neil' e'porEazIone di vini oaziooail al­
l'estero ai è verifioato, loveon. .un ao-
manto dì 346,799 ettolitri per il vino 
in botti, ed una diminuzioua di 1698 
ettolitri ai B!> dipresso per il vino in 
bottiglie. 

Risssumendo e diffalcando, abbiamo 
quindi: 

Minora ìmnortazlone dì vini forestieri 
ettolitri 51,970. 

Maggiore esportazione di vini ilatìaDi 
ettolitri 846,107. 

Totale, un miglioramento del nostro 
oommerislo dai v n' oorrispondonte, in 
cifra tonda, a 400,000 ettolitri. 

Sono rlaa'tatl olia confortano a cbe 
ci {anno bane eparare per l'avvanlra 
di cotesta Importante produziooa, quan­
tunque ancora lootano da quelli splea-
didi cui si ora arrivati negli anni 1881-
82 e 1883. 

Ecco le cifro particolareggiate dal 
movimento nei due perìodi presi in 
esame: 

imporiazions i Vino io bótti, nel 1886 
ettolitri 156,470, osi 1887 ettolitri 
73,160; in meno nel 1887 ettolitri 
62,120. 

Vino In brittiiri e, o«l 1883 numero 
160,100, D,.| 1887 bottiglie 179,700 ( in 
più nel .1887 bottiglie 29,600. 

Ssporlaùnne : Vino i i li.itti, nel 1886 
atiolicri 1,452,600, noi 1887 ntlolitrl 
1,799.299; in più noi 1887 atwlitri 
846,799. 

Vino In bottiglie nel 18S6 nnmaro 
1,120,000, nel 1897 boltigUe -876,800: 
in meno nel 1887 bottiglie 2-13.700. 

Nel rsgguKgliu fatto prima del vino 
in bottiglie abbiamo ritenuto che ogni 
bottiglia corrisponda a circa 7|10 di 
litro. 

In Italia 
II* Innngoraxlone 

del moiiuinonlo n Cinrllialdl 
a 'Vlcenna, 

La città rigurgita di gente gebbens 
p ova a rovescio; gli alberghi HOito 
pieni ; il corso formicola, e in Piazza 
Castello, dove gli stendardi sventolano, 
il movimento è continuo. 

Arrivarono molte Rappresentanze, 
bande, f.nfire, band ere. Società. Alla 
Stazione aspettavano sempte I Qarihal-
dini, 1 reduci e Membri del Comitato 
per l'Inaupurazione. 

I treni da Verona e da Venezia e-
rauo lunghi e pieni di forestieri. 

Alle 9 in Piazza V. E. si radunano 
le asaociizioni pur muovere atllraversa 
il corso alla Piazzi Castello. 

sul teatro sguardi languì II, Dopo circa 
una mezz'ora di anraio esercizio, Va­
telli fu obliligato di riaonoBcnro che le 
grazio dalla sua persona erano perle 
disconosciuto. Non un solo occhialino 
femminile aveva il buon gusto di far. 
marsi sul magnifico ganimede assiso nel 
palco della signora Michetti. 

— Non è una sola graziosa donna in 
tutta la sali, disse Vatelli, facendo mo­
stra di soffocar» uno sbadiglio, e si af­
fondò sul palco, = lagnoso come la volpa 
ohe trova l'uva immaturo. 

Il resto della rappresentazione p<issò 
senza nuovi Incidenti, La caduta del si­
pario impazientemente attesa da tutti 
gli attori di quella scena fastidiosa che 
51 ohiama abboccamento matrimonialo, 
fu salut'itu sopì atutto con soddisfazione 
dal signor Vatelli, 

Uscendo dal piloo a braccio di Er-
acato, i-nli disse : 

— EbbaiiB, mio caro, come trovate 
mia cugina? 

— Mio caro Vatelli, risposo Ernesto, 
I» posizione nella quale io mi trovo non 
mi reude oieco-; la signorina Michetti ò 
una bellissima funniulia ed ha tutti i 
pregi chii possa de^derare un marito. 

— A tB,irarif>lia I Adesso ai tratta di 
sapere se voi avete prodotto lo stesso 
effetto. Io accoinpignerò queste signore 
che ubituno, come voi sapete, alia ri. 
viera di Chiaja. Noi avremo poi il 
tempo di partara insieme. Dunque an. 
date a fumare un sigaro nel Caffi d'Eu­
ropa. Prima di venti ininu.tl io sarò 
con voi. 

(Continua) 
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che 
Il corteo si forms alle 9. 
Proocdu In fanfara giuoaetica 

iBOna colla Banda Olltadiua. 
Voognno poi i superstiti dei Milla 

raggruppati attorno alio bitndiere. 
Labaodtt del Olttb è la prima del IDO-

ghissimo oorteo di società e di faiifaro 
fl di bnodo. 

In Piazza V. E,, sui Oorso, alle fine' 
atre bindisre e folla. 

Lo spettacolo gmnlioso impone. 
Piove sempre dirottiimontn. 
Sul palco si notano li generale Ourte, 

il Prefetto, gli oo. Toaldl, Lucchini e 
di Braganze, h'oy, i,Lampertico, Ole-' 
caent', Brunaltl, lo scultore Ferrari, li 
Sindaco, la Giunta, il Comitato, ecc. 

G'uida i veterani il cnv, Alberti per 
impedlmentc ddl prof. Lngnatzl e i re­
duci garibaldini l'avv. Tivarnni. 

Ore 9.40 un garibaldino dà ooltit 
tromba l'uitenti. 

Le bando tutto ius'eme intuonsno 
l'inno guribttldluo e si «copre il Monu­
mento. 

La piìzza è tutta coperta di ombrelle. 
Di aotto s'odono uscire le acciauuzioni 
H (ili evviva. 

Jl geoeraln ò in piedi eoa una mano 
Bull'eleu di'Ila spad ', coll'alir.i ad un 
oaunoocbiale appoggiato ad un masso. 
L'aitisttt i'ba rafBgurato nella virilità 
({Bgliarda, n''i suoi momenti migliori. 

La statua ò giudicata dcgu:\ dell'Eroe 
che l'ha voluto onorare o pari alla f smii 
che già si 6 acquistato l'artista. 

Il oav Qio<!aiiul Fabrellc, presidente 
del comitato, pronuncia II discorso di 
consegna ohe viene frequentemente ap-
plaud.to specie alla fini>. 

Al cav. Fabrello r sponde il Sindaco 
' cav. Zanella accettando il inuoumeuto 

a nome di Vicenza. 
Il suo discorso è pura applaudltiselmo. 
Succedo il senatore Clemente Corta 

0 prima ch'egli parli lo accoglie un 
un lungo, cordiale applauso. 

Kgli improvvisa. Sin a tesili scoperta, 
e dalla piova, com» meglio gli riesce, 
lo ripara cortesemente i] tiudaco Za­
nella, 

Il discorso doll'illusire senatore Corte, 
fu salutato dagli applausi p ù sinceri e 
piik'meritati. 

Tra le Società rappresentate notiamo: 
Società Ueduoi Patrie Baltiiglie di 

Udine dal sig, Antonio Bnoello. 
Società Operaia di Tolmezzo. 
Società di M..S. di Udine dal signor 

Giovanni Oennar'. 
Gimnlo liberala operaio di Udine. 
Tra quei dei lUlille -figurava preacnte 

il tig. iog. Paolo Scarpa di Latisanu, 

L'onomaslieo Jel papa. 

Il papi, nella ricorrenza del suo ono-
aastlco, celebrò la rqessa n«lla cappella 
privata. 

Vi asslslevano i cardinali, alcuni prin­
cipi romani e pochi altri invitati. 

Quindi il p)i]tufl(!e ricevetto con 
gran pompa, nella sala dei trono, il 
uorpe diplomatico, i card nali ed al­
tri. 

Urto fra due irtni. 

Sabbato «eri un treno omnibus pres-
. so Caserta urlava un trono marci. 

Le iocumotive furono infrante. 
Nessuna vittima. 

Dn ecclitse al hido (Venezia). 

Mentre in cielo mi^rcoludì sera si 
proparava pel domini lo spettacolo gra­
tuito dnH'eoiigse del sol>', al-Lido veni' 
va aderto gratuitamente un altro spet­
tacolo, i' eclisse delia luce elet­
trica. 

li teatro del Boschetto era gremito 
di spetiatori, gli artisti tuUi stavano 
vpsteudo i loro costumi, quaiido U luce 
elettrica si spense né più s'accese. 

La recita fu dunque sospesa ed agli 
accorsi furono restituiti i denari. 

Non sembra, che qui'sta luce ohe, 
giucca cosi frequentemente dì questi tiri 
birbciui, abbia diirUn anche troppo e 
che sia ora di Sdirla? 

(Ttmpo). 

Immiiio a Milesmo. 

Giunse notizia di uno spaventosa in­
cendio a Uiileaiioo. 

L'incendio si sarebbe sviluppato nei 
magazzino delle capsule della società per 
la fibbriua delia dinamite e l'avrebbe 
distrutto. 

Por fortuna si pniè osservare il resin. 
Non vi è nessuna vittims. 

Incendi a Cosenza. 
Altri telegrammi annunciano gravi 

Incendi nel boschi della provincia di 
Cosenza. 

gente austriaco spiegò l'asteuziouo di­
cendo che dopo I» nomina i l'arrivo 
d'i principe, non riconosciuto dai suo 
governo eoiisideravasi come una persona 
non ufficiale, 

Siasssra all'agenzia austriaca grande 
festa in onore dell'Imperatore. 

I preparativi poi ricevimento del prin­
cipe continuano, 

Ultimo itniativo di Pranzini. 

Il drfensore dell'as'assiiio Prtnzini si 
h recato a Montsoovnudrfy presso il 
presidente Orevy alio scopo di tentare 
per l'ultima volta di ottenergli la giazia. 

In Provincia 
M a g l s t r a t u r a a Maicarelio attual­

mente a Tolmiizzo è uomin-to viuccan-
celliere ad Arziguano. 

ObierHllato ò nominato viceoincelliere 
a Tol mezzo, 

Pascoli Giuseppe vi'cecancolliere a 
Tolmezzo à trasferito a Qemoua. 

P o r d e n o n e , Si agosio. 

Corsa di veìocivedi e festiva (. 
Domenica p. v. avremo In corsa iu< 

leniazionale dei velocipidi la quale pi c-
nieite iniraòilia iseendoal già inscritt, 
fino ad ora, i migliori compioni di 
essa. 

Olirò alla corsa dei velocipidi vi sarà 
anche un gronda festival coi fuochi di 
artiScio, illumnazione fantastica, con-
corti a ballo, nonché un aurvizio di bir­
raria e restanrant, 

Il programma dello spettacolo A at­
traente fl, se Giove Pluvio non flccerà 
il suo naso, siamo certi che quelli che 
v' intervi'rranniin passeranno una beila 
serata. 

X. 

T r l c e s l n i o , Si agosto. 
Fulmine sa di un colle. 

Dopo una pioggia dirottissima accom­
pagnata da lampi e tuoni verso le sei 
di ieri sera scoppiò il fuimiaiaul colle 
Borgobollo penetrando nella stalla del 
Peressot colono del nob. Giuseppe De 
Piloeio ed appiccandovi il fuoco. 

Tutto Triceiimo~accorai] sul luogo e 
l'incendio fu domato senza d.inni rile­
vanti, il colono ha perduto una manza 
e circa nette quintali di fieno il tutto 
pi'r millecinquecento lìrn, il Pilosìu ebbe 
un danno di quattro in cinquecento lire; 
I' uno e I' altro sono assicurati. 

In Città 
* Conferenza sulla luce elettrica 

All'Estero 
' L'agente di Sofia. 

Sofà 19. 0(?fii festa dell'impiìratoro 
d'ÀUHicia le agenzie di tntie le potenze 
issarono d'u60 1.1 bandiera ; solo l'agente 
tedesca si astenne. Questi visitando l'a-

Sabbato sera 20 corr. alle 8 In vasta 
sala dvli'Ajace era tutta affollata di 
cittadini accorsi all' invito della Oom-
missione, per udire la Conferenza sulla 
luce elettrica. 

Presiedeva il senatore Pecile, avendo 
al suoi lati, quali membri della Com­
missione, il comiD. Paolo B Illa a il 
cav. De Girolauii. 

L i sala ora splendidamente illuminata 
a gaz, mn appena il senatore Pt-ciie si 
iicoinss a parlare, i bracciali si rpeii-
eero d' un tratto e passarono quindi pa­
recchi minuti di temp i prima che fos­
sero riaccesi. 

Dell'importante discoreo pronunciato 
dal senatore Pecile, crediamo interes­
sante dar qui un largo sunto. 

L'argomento ba di per so stesso un 
grande ìntnresse pelia città, ed è quindi 
ci pare, util cosn, che il pubblico ne 
sia il più possibile infnrmato. 

Seco pertanto i brani principali del 
discorso dell'on, senatore, discorso che 
fu ascoltato dal numeroso uditorio con 
la massima attenzione. 

Per me è cosa che non ammette dub­
bio che la luce elettrica aupplanterà in 
tempo relativamente breve ogni altro 
mezzo di illuminazione pubblica e pri­
vala. Ma CIÒ non pertanto io non sooo 
nò un (annt.co D6 un frettoloso. 

Nel 1881 muntre io aveva l'onore di 
preaindere come sindaco l'amministra­
zione comunale, fu chiamato a Udine 
i'ing. Soheffiirt a farn un e>perimento 
con una eéssantina di lampade gdison. 
Quell'esperimento, che durò una docina 
di sere, feco buona impressione sui cit 
ladini udinesi; tanto è vero che, avon-
do fatto girare in allora per la città 
una lista per raccogliere lo sottoscri­
zioni di coloro che avrebbero deside­
rato di approflttaro della luce elettrica 
quaiura fosse Inlrodolla pi ottennero 
B0tl03cri?i'ini per 3448 lampade noi ne­
gozi e 670 nnilo abitazioni, vaiti a dire 
più dei doppio di quante siano le at­
tuali iampide a Eies, e per Sii 1|S ca­
valli di forza moti ice. 

Con tutto ciò nessuno insistette per-

icbé si (acesse subito, Kravam-^ ancora 
ai primordi ; la lampada a incandescenza 
ora trovata; le dinamo erano su per 
giù come oggi. 

Ma in oggi le cr>se sono ben altri­
menti da quello che erano nel 1881. 
La illumlnacioiie eiettrioa ha fatto passi 

, giganteschi, ' 
I Molle importantissime città, come 

Verona, Milano, Venezis, Treviso, anzi 
quasi tutte le città sono vincolate per 
molti anni per la illumiiiazloofi pubblica 
con società a gas e lamentano questo 
vincolo. 

Noi siamo invece nella fortunata com­
binazione ohe il contralto culla Società 
a gas è spirato, ti questa, che ora ò 
stata chiesta, è la terza proroga e deve 
essere l'ultima. 

Si è supposto da molti un lavoro di 
speculazione, un nuovo monopolio, un 
monopolio di pochi. 

Niente di vero io questa brutt'i fanta­
smagoria ; lo vedrotn tosto. 

Il contratto della Società del gnì era 
denunciatU' e spirava l'ultima proroga, 
Alla iliumiuaziuuo pubblica e privata bi­
sognava provvedere. 

La nostra città ha il vantaggio di 
possedere alle sue porte una forza idrau­
lica ragguardevole, 

li Gomitaio cittadino, che si è costi­
tuito allo scopo di avvisare ai mezzi di 
provveder». & questo supremo bisogno 
delia città, non ha fatto altroché degli 
studi, e si è messo In condizioni di pre­
sentarvi un progetto serio elaborato, e-
secuiivo. 

li Comitato propone ai consumatori 
di Udine di unirai in una spece di So­
cietà cooperativa, la quale si nominerà 
liberamente la sua ruppresenlanza ed a-
gira nell'interesse comune. 

Il Comitato si è posto d'accordo colla 
Giunta Municipale, perchè voglia pro­
porre e sostenere davanti il consiglio 
comunale di contribuire alla istituenda 
Società 40 mila lire, duo mila lire meno 
di quanto la città spende oggi pelia sua 
iiluminazione, avendo pelò con questa 
somma una luce di intensità maggiore 
dei 80 per 100 dell'uttualo, il vantag­
gio di estendere la illuminazione ai sob­
borghi compresa Chiavris, e la speranza 
di diminuire la spesa colla partecipa­
zione degli utili. Ma siccome ti capitale 
di 800 mila lire occorrente potrebbe 
n»n essere raggiunto dalle aoscrizioni, il 
Comitato ha combinato colla Giunta e 
la Q-iunta proporrà al Gonsiglio, che il 
<^inune„ garantissi le obbligazioni Duo 
a 200 mila lire ohe la Società'{uase per 
emettere, verio la garanzia sovra tulio 
l'impianto elettrico e tutti gli averi della 
Società. 

In corrispettivo di questa garanzia il 
comune eomparticlperebbe ai terzo dagli 
utili eccedenti il 6 per cento di divi­
dendo sociale : el anche qualora il ca­
pitole delle 600000 lire fosse raggiunto 
mediante sottoacrizioni a della garanzia 
non vi fosie bisogno, il comune avrebbe 
un terzo degli utili, ma dopo prelevato 
il divìdendo del 7 por cento. 

Il comune riesce ad aver la luce pa­
gandola in confronto c-il gaz a cente­
simi 80 II metro cubo, che è il prezzo 
di costo. 

Ma anche 1 cnuaumaturl, che si fa­
ranno azionisti riesoiranno ad aver la 
luce alle 8tes^e'condizioni. 

Per la forza motrice non si ò fatta 
ancora una tariffa. 

La fona viene calcolata in ragione 
di lampade, con riduzioni ; ma gli azio­
nisti colla divisiona degli utili, avranno 
anche la forza a prezzo di costo. 

Ma è possibilo che i consumatori dì 
Udine non comprendano il loro inte­
resse? Che vadano incontro ai pericolo 
di cadere In mano ad una società stra­
niera f 

Il progotto Colombo contempla l'uti-
iizeazione di due salti e mezzo dei Le-
dra, da concentrarsi presso Porta Po< 
scoile, dove verrebbe l'pfScina elettrica, 
e del Salto di Villalf, ove occorra, me­
diante trasmiss'one della elettricità alia 
stazione principale. 

Il comune cederebbe qui^sta forza mo­
trice, ohe è di 860 cavalli per un prezzo 
di favore in vista di alutare la {orina-
tiene della società e delia necessità di 
provvedere a questo servizio. 

Ma le cadute dei Ladra Tanno sog­
gette a interruzioni por le asciutte. 

Ciò rende necessaria un doppio im­
pianto di turbine palla forza idraulica, 
e di msochine a vapore per supplire 
nelle interruzioni. K qui non faccio cho 
aocsnnuro a uni possibilità. ; 

La trasmissione di forti oorrentl elet­
triche a grande distanza è questione ri­
solta anche sotto l'aspetto economico. 

Il canal» sussidiano del Ledr», ohe 
fra lo altro non ha interruzioni per 
asciutte, può disporre di qualche mi­
gliaio di forza ohe lassù difflciimente 
sarà utilizzata. 

Chissà ohe la società nou possa tro­
vare la convenienza di fare colà li suo 
impianto elettrico, dotando la città di 
parecchie centinaia di cavalli di forza, 
distribuibili sotto forma di energia elet­
trica, capace di illuminare le vostre 
case e di dar moto alle vostre officine ? 

L'nn. prof. Ooloiùbo, iiivitato dai co­
mitato, per opera specialmente del cav. 
De Girolami, al cui zelo infatiuab le la 
città devn non poco in questo affare, 
venne a Udine, studiò le condizioni della 
città, inviò un espresso ingegnere a fare 
gii studi e presentò un progetto com­
pleto esecutivo. 

Tutto ciò in nome della Società.ge­
nerale italiana di elettricità sistema E-
ditiin ohe efsli rappresenta, e senza chie 
dcre un soldo a nessuno, anzi senza 
nutnmeno mettere condizione elio gli 
foseero rifuse le spese di progetto nel 
caso ohe le sue proposte non fossero ac­
cettate. 

Egli assumerebbe anche l'esercizio per 
un anno, tanto da assicurare i più dub­
biosi, e di più f irebbe concorrere ia So­
cietà con 60 mila lire nel ospitale di 
ìmp'anto. 

Egli ne assumerebbe l'esecuzione a 
suo rischili, e forfait come lascinrebbe 
iiberift di provv«dero n tutti i lavori, 
fabbricati e macchine ad eccezione della 
parte eiettrioa, nel modo creduto più 
vantaggioso, dalla Società costituenda. 

Ma dopo tutto ponote bene attenzione, 
noi non vi chiamiamo qui ad iiocettare 
i| progetto Colombo, la Società sarà li­
bera di esaminarlo, di modiScarlo ed 
anche di respingerlo, 

Una obiezione ohe molti si fauno al­
l' introduzione della luco elettrica da 
noi è quella della concorrenza che po­
trebbe esercitaro la Sooialà attuila del 
gaa, od altra Società di gas che potesse 
qui istituirsi. 

Una nuova Società, esistendo l'at­
tuale, a mio vedere è impoisibile ma­
terialmente, perchè la nostra ha già la 
sua canalizzazione «d 1 suoi apparecchi. 

Nò la attuale può ribassare, lieiiza 
perilita, ni punto di creare una concor­
renza alla luce elettrica. 

Lo stesso ribasso fatta spontaneamente 
a 35 oent. non fu che una Illusione 
perchè la società forni gas di qualità 
peggiore, ciò ohe rese necessario a chi 
ne usa, un aumento di consumo. 

Orbene dato II capitalo d'impianto di 
600,000 lire, date le spese d'esercizio 
di 82,000 lire, e II costo della luce a 
7 1|2 cent. — supposto un pieno svi­
luppo dell'affare, vale a dire cho fos­
sero' collocato le lampade previste nt-l 
progetta (ohe corrispondono alle lampa­
de sottoscritte) l'utile degli azionisti sa-
rebbi! statodel 17 0,0 sui o-p'tiìe, pù 
l'iuturesse del 6 0,(} versato, ossia un 
d vldendo di 22 O.g. E vi eliderei a no­
minare un articolo industriale che pas­
sa offrire oggi maggior stabilità e sicu­
rezza di smercio. 

lì: di fronte n questi calcoli che il 
Comitato il quale non ha mai pensato 
a un monopolio, a una speculazione 
sulla pelle dei oittadioi, ha lasciato da 
parte l'idea di ricorrere a cupitaliati, ed 
ha deciso di rivolgersi ai cittadini con­
sumatori, offrendo loro la preferenza. 

Perchè tutti vi possano partecipare, 
sono progettale piccole azioni da 260 
lire, ciò che corrisponde a poco più 
del quoto di una lampidasul capitale 
sociale. 

Ed io ho fede che 1 progressi della 
scienza porteianno una grande diminu­
zione uuche nel costo di produzione 
della luce elettrica. 

Ora se Udine facesse il contratto con 
una Sooielà di speculatori, alla quale 
bisognerebbe pur ricorrere se lina so­
cietà di causumatcri non si costituisse, 
questa società usufruirebbe a vostre 
spaile di questi vantaggi. 

Meiitro se Invece slete voi che co* 
stituite ia società, tutto il vantaggio 
sarà dei consumatori, ed il Comune per 
la sua parte alleggerirebbe il suo bi­
lancio ; gli azionisti utenti avrebbero la 
luce a un prezza ridotto, al puro costo, 
egli altri consumatori pagherebbero una 
luce migliore allo stesso prezzo a cui 
pagano oggi la luce del gas, 

(iolla partecipazione degli utili, i con-
sumatoci giungeranno ad avere la luce 
al prezza di costo catoolato oggi in 4 
cent, la lampada — ora da 16 candele 
corrispondente al metro cubo di gaz a 
20 cent. 

I consumatori che non prendono azio­
ni'pagheranno cent. 7 1|2 per lampada 
ora, senza partecipare all'utile, ohe sarà 
diviso fra gli azinnisti. 

Nel progetto Oulombo le epese d'im-
piante sono previste con molta larghezza 
tanto è vero che la Società italiana 
Eiison da lui rappresentata assume­
rebbe 1' esecuzione a suo rischio, a for­
fait. 

Le spese di esercizio sono pure-pro-
vista con esuberanza, vi b-isti il diro 
che ò calcolato un utninortamento sulle 
macchine del 10 OIQ, 27 mila lire, 
mentre è noto che io macchiae elettriche 
si consumanu piiohissimo, e queste rap­
presentano la inaggier somma 162 mila 
lire su 269 mila. 

La tariffa delia luce in qnel progatto 
è preventivata in 7 ceute8i;ni e mezzo 
la lampada — ora, come si paga a Mi­
lano, ciò che corrisponde a pagare na 
metro cubo A\ gas Illuminante a 8S cen­
tesimi. 

Di più sa ia Società, come non è a 
dubitafììl, si nominerà una rappreaen» 
tanca bóuia'ta * ed attive, la quale sap­
pia muoverei, io ho ferma convinzione 
ohe il capitate dalle 600000 lire non si 
spenderà per intero, e ohe sulle 82000 
lire di esercizio vi saranno notevoli ri­
sparmi da raggiungere. 

La questione è matura è ora di de­
cidersi. . 

Il Ootnitato vi presenta gli accordi 
fatti col municipio, un progetto serio, 
positivo, che può servire di base alla 
società-, e di punto di partenza per 
uunvi studi. 

Gol costituirsi della Società li Comi­
tato cessa da qualanqne ingerenza e 
consegnerà tutto alla rappresentanza 
ohe- sarete per elegger,-. 

Esorto quindi vivamente da ultimo 
i cittadini ad associarsi. 

Finita il discorso del Seo. Peclli?, im­
prese a leggere una sua relaziono tec­
nica, I'ing. Pappatti ; HI» ftlllMDii§lfI|fj)iii 

J;(|ll(i..i:a..-to«pB>a.- n»l>r'aueK-b«l-ra»no. 
Dessa relazune verrà pubblicata per 

intero in apposita opuscolettu, s per la 
sua importanza, sarà indubbiamente letta 
con interesse e profitto.' ' ' 

Parlò poaiiia splendidamente il comm, 
Billla, Intrattenendo l'uditorio una mez-
z' ora circa e facendo rilevare nel mi­
glior inodo i vantaggi derivanti alia 
città dall' impianto di un' officina eiet­
trioa. L' argomento fu svolto In ogni 
sua parto, egregiamente, ribattendo il 
comm. Biiiia nd una ad una tutte le 
obbiezioni che potessero all'uopo venir 
mosse contro il Progetto, sia dal lato 
tecnico Cile finanziano. 

Dopo ciò il presidente propose al­
l'assemblea il seguente ordine del giorno: 

L'assemblea approva il concetto di 
costitu-re una società di consumatori 
per l'Impianto ed esercizio dell'illumi­
nazione elettrica dulia città di Udine, 
ed Invita il Comitalq a raccogliere I» 
sottoscrizioni, giusta avviso che verrà 
pubblicato. 

L'ordine del giorno fu votata all'u­
nanimità, dopo di che, la seduta fa 
BÒiolt-*. 

fSocletjt AgeatliU Couiuiisr-
ClO< Il Consiglio di questo Sodaiizie, 
nella sua seduta di sabato a. a, ha ap­
provato il conto del bimestre giugno-
luglio nel seguenti estremi: 

Entrata, 
Contribuzioni dei soci effettivi L, 497.68 
Frutti realizzati » 163,28 

L, 660,96 
Ijlsito 

Servizio sanitaria L. 26.— 
dratificazioul » 180,— 
Spese d'jammini-

Btrazione » 42 34 L. 247.34 

L. 403,62 
Crediti del bimestre 

Avanzo del bimestre L. 493 44 
Attività al 31.maggio,a..,o..» 80616,v2 

Patrimonio al 31 luglio u. s, L. 21009,46 
Ha indi accolto la domanda di sussi­

dio presentata ad un Socio ammalato. 
li presidente a-nome della. Direzione 

riferiva qtliodi sulla pratiche fatte nello 
scorso mese ed anche in questo, circa 
l'orario /estivo degli agenti in oolo-
ulaii e salsamentario. 

Comunicò il risultata di interviste 
avuUt agli, ultimi dello acorspi luglio e 
nel mese corrente con una delle prin­
cipali Ditte della città, la qualo si ri­
serbò di. pronunciarsi sulla questione 
verso la fine d'agosto. Fece notare potò 
come non tutta le probabilità sieoo per 
una risposta pienamente adesiva alle 
doinande degli agenti, 

A questo punto ai disse obbligato,a 
dichiarare che la Direzione ha visto di 
molto c.ittivo occhio certi comunicati 
pubblicati dalla stampa cittadina io 
merito alla questione stessa , che trat­
tata io aimil gu.sa sarà sompre più dif­
ficile il ritiolverla secondo i desideri dei 
reclamaiiti. 

La Direzlore non ha mancato di fare 
il possibile per ottenere un equo risul­
tato, come puro non mancherà di pre­
starci n avvenire. Essi però è una-
niinamenle cenvìuta che tali pubblica­
zioni nuociano alla istituzione, percui ha 
motivo di credere ohe queste sieno fatte 
0 da non soci a da affigliati u cui nou 
stia abbastanza a cuore il prestigio della 
Società, 

Il proaidant) da ultimo dichiarò, ohe 
se tali pubblicazioni avessero a conti­
nuare la Direziona si troverebbe nella 
ueasssilà di dover rassegnare ilsuo mai;-



n . F Fi i u i. r 

dato, Don erod«Dda di dover In IIOOD j 
modo apparir» contitvente io atf, oha 
esss creda contrari al progreaslvo trsa< 
quilto iDoromento del aodulliilo. 

Se. ai ^ooi sembra «ba l'operato delta 
Bippregentania UOD sia. oanforine alle 
loro «ipirsEiooi easi posaóoo «ompre va­
lersi dei diritti accordati dallo Statuto ; 
di lar r'maìte l'Asiaaìbìea géàtral) per 
diioutere l'operato stesso. 

Il OoDsiglio trov6 Carretta in tutto 
e per tutto la condotta della Direiiono 
e (jciadl approvò ad uuanimltà II suo 
operato, coU'inoarloo anche di dare co-
muiiloatiOne di tutto Oiò alla stampa, 

Ititituto Vllodramiuntleo. 
Gioredt sera, ni Teatro Miuerra, l 'isti ' 
tuto tHodrnaimaiioo Tubi ido Cleoni, 
darà ni suoi uu traiteuimealo, Il cui 
~progrdaima pubblicheremo domuoi. 

C i r c o l o d e i c M C c l a t o r l e i l 
u c « c i l n t « r l f r l i i l n u l a Tutti i cac­
ciatori ed uccellatori friulani erauo 
stati iiivitati uH'iiduijaiiza che doveva 
bysr luogo sabato u. a, onde pur riparo 
ull'apiit.u ed luersia che tino ad ora re­
gnarono eovtaue iu quell'asaociazioize, 

L'eaiguiii deU numero d«gl'interve­
nuti ouB permise che la stidutu potesse 
aver luogo, e venue rimandata a gio­
vedì 2!S cu-rr. alle «re 10 ant. 

MoBSEO c o i p i c u c » Oggi è seguito 
a Cisa 11 ma rimuuio del nob, co, Ca­
millo figlio del co, Pietro di Collor^do-
Mels culla nobile siguorina Lina Fi-

>uett'. 
Alla geutii coppia i nostri più sinceri 

acguril. 

Sieva aul nati nell' anno 
ASOV» Oggi ebbe principio l'esanie de-
iluitivo d'arruolameuiu dai giovani nati 
nel 1867 nel distretto di Cudcoipo. 

A u b o l u - B r u n c t . Tra giorni ar-
riverii tra no-, per darvi alcune rap-

' preseotaziunì siraurJiuarie di scienze 
ui>turaii. Il celebre o^v. Auboio-Brunet 
ohe riportò ovunque uu entusiastico suo-
oessUi 

P o i g l o r n a l l i ì t l * L'Associazione 
della stampa' Atteuue dall'ammmistra-
zioue delle ferrovie che venga concesso 

' Il l.beru iugresso alle stiiziouidel regaa 
ad uu redattore di ogni giornnie d'ugni 
singola ciliil. 

V e t t t r o m i n o r T a . L'uliima rap-
proaeuiaziooD dal Nabucco, ebbe jer sera 
l'esito il piik lusinghiero. 

11 teatri era struordinariameuta af­
folla to. 

Appluusl calorosi ai Gnsacarìni, alla 
Oalderazzi ed al Serbolmi. 

La famosa cabaletta del Puritani fra 
baritono e basso fu fatta replicare. 

Ossenranlonl meteorologiche 
Stazione dì Udine ~ Et. Istituto Tecnico 

21-22 affosio ore 9 a. ore 3 p. ore 9 p. on 9 a. 

Bar.rid.alO' 
>ltom.lld.lO 
liv. del mare 743.7 742.6 744.0 746.1 
Umid. relat. 78 SS 73 78 
Stato d. cielo coperto coperto coperto <[. corp. 
Acqua cad. 
1 ( direzione 

68 28.1 0.4 .— Acqua cad. 
1 ( direzione NE K N SE 
J(vel.kil«m. 
•ferm. centig. 

5 7 7 1 J(vel.kil«m. 
•ferm. centig. •17.9 16.4 14.9 16.4 

_ . ( masaiisa 1S.7 
Temperatura i^i^i^^ 13 0 
Temperatura minima all'aperto 12.3 
Minima esterna nella notte 21 £2 .' 10.3 
T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Roma : 

(KicevutoaDe 5.— p. dc-i 21 ogost'i 1887) 

D.'prcsaioiie sulla valle dal Fu 753 — 
dcpreaiiune a Pietroburgo 743. 

Uarumetro io Svizzera 767 — Sar­
degna 758 — Atene 7S8. 

Ieri quasi pioggio generali sull'Italia 
euperiore. 

Venti'. moderati del terzo quadrante 
nella media e bassa Italia. 

Stamane coperto o piovoso suU'Itaiia 
superiore.' Sereno a sud. 

Venti deboli moderati meridionali. 

Frobabilit&; 

Venti meridionali e moderati. Pioggia 
sjiecialmente in Italia superiore, 

{Dall'Osservatorio Meteorico di Udine.) 

Oggi, alle ore .8 1|S aut., dopo breve 
malattia sopportata con cristiana russe. 
guBzioof, cessavi) di vivere, nell' età 
d'anni 66 

Angelo gcalni. 
La moglie, i dgli, i gciporl ed i nipoti, 

bel dare II triste annunzio, pregano di 
tessere dlspeusiiii dalle visite di oondo-
glianza. 

Udine, 22 agosto 1887. 

I fuuerali st'guiraono domani 23 oorr, 
alle oro 6 pom, nella chiesa parroc 
ohiaie di S, Oiucomo partendo dalla 
via Cuitazzie. 

I l d o t t . ^ r i l l i a m TX. R o g e n 
Chirurgo- Dentina di Londra, Gasa prin­
cipale a Veofiiia, Calle Valarssaa, 

Specialità per denti e damiere arti­
ficiali ed otturatore di d«utl; esegnlsoe 
ogni suo lavoro secondo 1 pl& recenti 
progressi della moderna scieoia. 

Bgli si troverà In Udine sabato 27 
corrente a l . primo piano dell' Albergo 
d'alalia. 

finiclo dello Stato Civile. 
BoilslliuD sett. dal li al 20 agosto. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 11 femmine 4 
» morti » — » 1 
» esposti » — » — 

Totale N. 16 
Aforit a (toniicilio, 

Pietro di Michelutti di Fraocescodi 
anni 1 — Enrico De Cecco di Dome­
nico di giorni 18 -— Marianna nob. Ma-
sotti di Giovanui di giorni 14 — Maria 
Marinato di Gl'or. Batt. di giorni 32 — 
Cesare Selz di Luigi di giorni 11 — 
Giuseppe Armiui di mesi 8 — Maria 
Canetti fu Qinseppe d'anni 81 casalinga 

— U;u8eppe Sacoavini di Valentino di 
mesi 1 — Giuseppe Apelli di Antonio 
di giorni 18 — Pietro Querim fu A-
madia d'anni 71 conciapolli .— Rosa 
Bsscbera di Giuseppe dì masi 7 — Pie­
tro Sgobaro di Antonio di mesi 5 — 
V'ttorio Alfieri di Daniele di giorni 17 
— Luigi Marchiol di Giuseppe d'aiiuì 
1 — Manu Cecobiui di Tomaso di mesi 
7 — Ida Paseili di mesi 1 — Amalia 
Lodolo di Curio di mesi 2 — Adele 
Martincigh di Autouio di mesi 11. 

JHorli nell' Ospitale civile. 
Antonio N.istro di giorni 21 — Te­

resa Zagbis fa Vincenzo d'anni 89 ca­
salinga — Antonio Nazzi fu Oiov. Batt, 
d'auMi 81 muratore — Antonio Coataa-
tioi fu Giacomo d'anni 37 calaoiaio — 
Antonio Durpelii di giorni 18 — Anna 
Simplicio di mesi 2 — Paola Deretti 
di giorni 18 — Biagio Fon fu Oioviinni 
d'anni 76 sarto — Giuseppina Feroglio 
di Angelo d'anni 21 sarta. 

Totale N. 27 

dei qaali 3 aon appari, al Comuoedi Udine 

jfalrimoni 

Luigi Ortis tessitore con Angela Moro 
sarta — Riccardo Rimini commerciante 
con Alice Wieaeiberger possidente — 
Antonio Soaidero agricoltore con Anna 
Brugnera cameriera — Domenico di Giu­
sto agente privato con Caterina Con-
tardo casalinga. 

Pubblicaiiom "di Matrimonio 
Antonio Di Giusto fuochista con Ma­

ria Telò casalinga — Carlo Benz cas­
siere di Banca con Anna Tami agiata 
— Alessandro Hi-rzen sotto ispettore 
forestale con Luigia Braidotti agiata. 

NotajJllegra 
Alfonso Karr, rerao coegzaaoite, trovb 

un ubbriaco in ni<>zzo della strada. 
Era un povero speziale che si racco­

mandava di esser condotto a casa... via 
tale.... numero tale.,., e Alfonso Karr, 
preso un fiacre, condusse lo speziale alla 
sua abitazione. 

Il padre del giovinetto ubbriaco, frugò 
il figlio e io trovò senza l'orologio, 

— Signore, vi giuro.... 
— V I credo: lo avrà perduto,... 
Uà io disse in un certo modo, cbe 

AlfouEO Karr, tornando a casa, pensò 
« Ho avuto l'aria di aver trovato uno 
speziala e uo orologio, e di aver resti­
tuito soltanto.... io speziale ». 

Sciarada 
i 

Era no secondo disperato assi), ^'' 
Senza quattrini ; ^ 

Primo in istrada scosi e domandai , 3 
Ai fattorini : Cr^> 

V bau lettere per cno ? Mi si dà un foglio 
Con striscia nera.., 

Un mio ferzo era morto I... Ahi, ohe cor-
[doglio l.„ 

/ Ma ricco egli era. 
Morendo mi fé' ende nnivaraalB 

/^ti D' ogni suo aver,,. 
Son ricco, se viver con tolufc, 

' '^ Oh, ohe piacer I 

Spiogsiionn della Sciarada antocsdeste 

itedicina. 

Varietà 

fante con una od altra scusa trovava 
il modo di indagiarne la partousa fino 
a t.irda sjrs , cosicché i viaggiatori non 
potevano proseguirà il loro viaggio che 
di notte. Allora cupo e gendarmi si re­
cavano ad un naacoodigllo, donde Im­
punemente potevano precipitare sopra 
i vinggiatori conéumando i più atroci 
delitti. 

A questo modo questo bel gendarme 
confessò di aver consumato uluntemeno 
che sette as^usslDll. N̂ l̂ giorno 9 agosto 
gii sequestrarono 8000 dncat'. 

Gi'si tristi sono le cond zioni della 
pubblica elouretza ai Pirot; né tanto 
migliori In sono, a quanto si dice, a 
Potarevatz. 

Notiziario 
La pena di morte. 

A proposito del nuovo codice penale, 
si assicura che noi nuova progetto non 
figura pittala pena di morte. . 

rresaiont di olii feraonaggi. 
Sembra cbe alti personaggi tentano 

di far passare il Crispi al Miniatoro 
degli Elateri per impedire la attuazione 
di quelle riforme pnlillche ed smini-
niairsitive cbe formano parte del suo 
programma. 

Ultima Posta 
L'elezione di Coburgo e te Potenze,, 

Cosmnlinopoli 20. La Poita ricevette 
le rispiiste delle puteuzu alla circolare 
del 14 corrente relativa alia Bulgaria. 

Le potenze risposero unanimi circa la 
illegalità della presa di .possesso della 
Bulgaria da parte di Oobiirgo, ma sono 
divise circa la legalità della elezione di 
Coburgo. 

La Francifi, l'Austria, l'Italia e l'In-
ghllierrn non variano le loro dichiara­
zioni precedenti, solo le rìnpoale nate-
goriche od emettenti nuove vedute sono 
quuils della Oerminia e della Knssin. 

La Germania rispose di non ricono-
noere assolutamente nulla iu Bulgaria, 
consiglia aenza reticenze la Porta di 
agire -completament» di accordo colla 
Kuaaia accettando il generale IShren-
rode candidato della Kusnia come luo­
gotenente principesco ed inviando un 
Gommlsaariu ottomano in Bulgaria per 
stabilire con la itusaia 'la misure dà 
prenderai. 

La Russia nella sua risposta sembra 
dubitare della franchezza della Porta e 
domandala di pronunziarsi categorica­
mente senza di chela Eiusà'.a laacia in­
travedere la possibilità di un occupazione 
militare. 

Giera soggiunge che la Russia non 
potendo tollerare gli atti audaci di Co­
burgo e della reggenza sarà co.itretlii 
di u.scire dalia sua riserva e consiglia 
alla Porta un azione turco-russi. 

I Circoli ottomani rimasero vivamente 
colpiti dalla risposta dolla Germania f-i-
cento presagire uo accordo ruaso tede­
sco e l'abbandono da parte della Ger 
mania dell'Oriente alla Russia. 

Coturgo a Fili^popoli. 

FilippopoJi 21. Coburgo ricevette pa­
recchie deputazioni e capi di comuniià 
religiose compreso il vicario apumulicu 
Mcnini il quale ebbe un breve colloquio 
col principe in piodi fra Stoil^fl 0 
Stranskl. 

II municipio offeree un b.inolietto ul 
principe che partita per Soda lunedi. 
L'accordo non si 6 ancnrit effetiuato 
per la composizione del gabinetto caii.ia 
le difficoltà incontrate. K' possibile che 
il gah'mMo attuala conservi il potere, 
ovvero^Tantchefl' prosidonte della So-
brauie ne formi un nuovo. 

D acutesi la questione dell'amiiistlii. 
— Molte persone temono che 1' amu|. 
stia aia la causa conseguente del ritorno 
degli emigrati, in tal caso 1' amnistia è 
probabile che consisterà in un mezzo 
termine limitandola a coloro che chio­
deranno di rii ntrare. Quanto n'Ie voci 
della proclamazione dell' indipendenza 
nulla fa supporre che ciò sia nell' in­
tenzione del principe. 

1 conaoii delle poteusa non presenta­
tisi, il principe è deciso di riceverli sni-
tanto a titolo ufficiale, 

GÌ levata la censura dei dispacci. 

Un gendarme aasasslno. 
Una aetiimanu fa, a Pirot, sul confine I 
serbu-buigaro, venne arrestato un capo 
di gendarmeria, reo di varii asaaasinii, 
ohe egli aervendoai delia aua qualità, 
commetteva in questo modo ; 

Come uu viaggiatore si recava da lui 
per avere il vieto al passaporto, il fui'-

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 20. L'osservazione 

deli'ecclisse di ieri filli dappertutto iu 
causa del tempo sfavorevole. 

iiontìra 21. L'spid'-mia della feb­
bri) maligna aumenta a Londra in modo 
jnq fiottante. 

l i O n d r a 20, Un meeting avrà luogo 
martedì a Dublino per pmtsstaro eoo-
tro lo misure prese dal governo contro 
la Ioga nazionale 

Memoriale dei privati 
2t4:exca,ti dJ. Oittài 

.Udine, 22 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella uu6tra Piazza 
ul moinouto di andare iu macchina. 

LEGUMI FRESCHI 

Patata , „ —.— » —.14 
Kagiuoli „ „ —,— a —AO 
Trgoliue , » —.— > ~-,Ui 
Peperoni „ —,— > - - .30 
Pomidoro , » —.— » —,20 

FRUTTA, 
Pere » » —,•— „ —.10 
Persici » • ~.B0 » —.70 
Susini fros-ohi . . . » » —,— » —.28 
Noe » » —.— » —.80 
Uva !v , ~ . _ T. —.70 

Entraalonl d e l B e x l o I,ot(a, 
avvenuto il 80 BROSI.! 1887, 

Venezia 61 23 43 58 84 
Firenze 26 63 12 77 18-
li-ri 41 13 66 64 75 
Napoli 84 69 66 61 89 
Pr.i,!rino 9 80 68 45 43 
Roma 38 68 Sa 49 17 
Tori IO 21 1 74 40 B4 
Milano 87 28 13 44 67 

Birra di Steinfeld 
DEI nkniU RBINIHOH&US 

PI QRAZ 
Produzione dell'anno 1886 etto). 188,932 

Fabbrica premiata con loedaglie d'uro 
all'E'ijiosIzioiiB nnoiidiiila di Vienna nel 
1873 e u Parigi nel 1887. 

Deposili in Italia 1 Vdine, Treviso, 
Veuezio, P-Jova, Veionu, Qulogui, Man­
tova, Milano,. Turiuo, Oonovn, Roma e 

I Napoli, 

' Birra Gxpart in fusti d» litri 100,60186 
\ Birra ÌD boltiglis da 6;10 « 7;10 litro 
1 *~ ' 

I SlivoWtz sliriano di propria produzione, 

i Prezzi da non temere concorrenza 

Propriiiti della tipn>."-nlla SI, ÌURDUSOO 
BusATTi ALESSANDRO, qrrmtn respnns. 

Miracolo 
Con garanzia agli in-

c, eaun ilei pagamento n farsi dopo la gua­
rigione SI guariscono radicalmeuta conio per 
incanto in 2 0 al più 3 giorni lo ulceri in 
genere e io ^onorrao recenti e croniche di 
uomo 0 donna siano puro ritenuto incura­
bili, nonché in 20 0 30 giorni i resiringì-
msnti uretrali i più inveterati senz'uso di 
cnndeìette, ma co! solo Ijnlsamo vagatala 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento 0 simili, li naedosiino sana 
altresì in circo SO giorni i flnssi bianchi, 
segrega le aruneilo 0 toglie i bruciori ure­
trali essendo mirabilmente diorotico ed nn-
tìOoglatico e preseiva con un mezzo faci-
lisaimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tonerai lontani da tanti ir-
rcparfhiii moli cho cagionano l'infelicilii 
individualo 0 sociale. Cbi l'usa, appena il 
malo si manifesta, ottiono In guarigione in 
2i ore. EiTetto constato da lina eccezionale 
colleziono di olire duo mila attestati fra Iet­
terò di ringrHziaracnti di omniainti guariti e 
certificati dei medici, di tutta l'Kuropa cen­
tralo attestati visibili in Roma via Itattazzi n. 
28 0 in Napoli presso rnoloro prof. A. Co-
stanzi Via MorgeilinaNum. 6 e garantito dallo 
stesso autore iigl' iocrcduli col pagamento 
dopo 1 guarigione con trattative du conve­
nirsi. 

Prezzo dell' /iiic«ii»ie L. 3; con siringo, 
nuovo sistema, L. 3 50. 

l'rezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell'iniezione scatola da BO, L. 3.80. Tulto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito in Udine, presso iu Farmacia 
AU3USTO BCSERO alla Pèiiics Risort», che 
no fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella moggior parto dello 
rarmiicie 0 drogllorio. Si domandi a scanso 
dì equivoci, l'iniezione 0 Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente si la boccetta cbe la 

' scatola non munite di un'eUìcbotto dorala 
! fon la firma autografa in nero doll'invontore. 

UNICO DEPOSITO 
E 

RAPPRESENTANZA 
di Carta da lettm, 

CinceììsTk, ìmfùooo ei Snreloppes 
della graide curliera di 

LEYKAM-JOSEFSTHAL 
( i l u s t r l a ) 

ooncli6 P e n n e d'acciaio, K ' e n -
n n l i ; <ou, drlla rinomai» fabbr.Oi di 
V A U l i O W . U H X e C. in Vienna 
a prezzi da non temore con :orronza 
presso il signor 

IN UUIMÌ: 

Via Aquilfja N. 33. 

NUOVA 

Il Negozio Cippelli di IW. C i u e c l l 
dal 0. 2 via Cavour vnnoo trasportato 
al n. É9 della stessa vìa, celi' fX-No-
gozio Capuf.Tri. Il suddetto Ni-goziu è 
bene aaourtito e fi prezzi d,» non te­
mere concorrenza. 

La Ditta per tanto spera di venire 
onorata da uumoroaa clientela. 

DopoBiio cuu scritiorin e ghiacciaie 
fuori Porta Aguilfìa in Vdine rimpotto 
alla Stizio' 0 ferroviaria casa Lesiooic, 

Lfjitnre e ti-If^erammi : 

<t Fralellj REININGHAUS Udine. «̂  

AVVISO 
per i signori filandieri Possidenti 

ed Àfflmassatori bozzoli 
Avvert11.m11 coloro che intendessero 

corarnetterci fliandlno del nostro 8 sterna 
oooiiumiou privilegiato a vaporo di aot-
tuscnversi al p ù presto pocsiMle, perchè 
verniuno osi'guiti i lavori dietro data 
di «otioscr zionc Prevediamo fln d'ora 
numornau coinmisaioul e ci apiaefrebbe 
non poco di dovere, anche la prossima 
campo((n.i serici rifiutare molti lav.ri 
p.'ichà ;n rifardc, come ci eucoesae In 
qus'.t'ariDy cho l.-i«oi»aiaio ii.soddisfatte 
.'ed fi d'>ninDdedi fl'aode. Avendo inoltra 
per tempo le ordiniizioiii i unoiri prn-
roiati meccanici. PERINI a OE CECCO 
sono i I grado di e-aggirlo co 1 quella 
acouruti'E?.a chù tal genere di lavoro 
esige. 11.tunisino supeifluo il ducantare 
i vaniaggi ch.i il nostro brevi'ttalo si-
sterni presentai hieta vedere il rapido 
sviluppo ohe pri-ndo in Provincia, essen-
dono ormai iu attivila ben 31 fliandina 
ed altre 22 oramai commesie. 

L'anleoipszione per la sottoscrizione 
è di L, t O p^r biioiiiella, il prezzo di 
L. flOO (iluconio), sbattitri'oo, cassone 
p c.lila'a a vapore compiego. 11 faga-
mento viene stiibliio moia importo su-
b.to posta in opera la fliandina, e metà 
dopo tre ine.sl di prova, 

Le aoitoaorizlonl si ricevono, in Udine 
al nostro slod o, 0 dai raecoanioi signori 
P e r i n i 0 I t e C e c c o . 

Lombartiinì e CigolottI 
coinmissionall in sete e oascami, Udine 

Avviso 
IL NEGOZIO CAPPELLI 

DI 

R. GAPOFERBI 
è trajfaiiio in Via Oavuur n. 8 casa 
propri,! {..X negozio d'Orologieria ad Oro,-
floieria sig. fi. Ferrucci) fjlraoiia nsaor-
tiraento di c a p p e l l i d'ogni qnalnà e 
firme recenti, c a { l | i c l l l InglCMl- e 
cHlBjIr l s e t a grande novità, a prezzi 
disorolisiiiini da non temere ooucorrato • 
alcun». l » . ; 

Valentino Brisighelli 

NEGOZIO IlANlFATTiJHE 
23 'Via Cavour n, 4 

Hicco deposito stoffa uomo tntiii l»na 
iiaxinirdl ed (".toro da lire 8a50a tit, 
1 » , 1 4 , 1 « , » 0 , 9f i , a lire S O 1! 
taglio voititu, 

Stoffe per sigmirn, T.boi, B<dges, MuB-
solri eoe. ecc.- • 

Biancheria d'ogni sorta, 
Oi'pertn, copcr'ori, lana 0 trillici per 

maiorassi, orettoNi pi'r mobili, percalli 
per vestili 0 ciiiuicie, flausllr^, maglie 
lana e cotone. 

Tautissioii altri articoli a prezzi mo­
dicissimi, 

Ornndii<BÌrao iiss.) 
Tib«! con e soi'za 

1- ento Scialli neri 
' mo da Uro 9 , 

4.ao, o, v, 9, i t , to , 80 
a 40. 

Assumnsi coiumissioni in vastiti da 
uomo confezionati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità e puntaaiitÀ. 

http://Avvert11.m11


I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per M FriuM si ricevono escìusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. 1^. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso rÀmminìstrazione del nostro giornee. 

ORàRIO DSMÀ FERROVÌA 
FftTtcmie 

, O.lOUlt. 
, 10,29 u t 
, 19.50 som 

, e.8o , 

oun l i i u 
ditetto 

omnlbna 

r>\ DCIM* 
u n 8.50 u b 

, 7,44 u t . 
, lO.SOut. 

, «.aop. 
DA ODIKk 

•«>.2.SQ.i»>t 
, 7.61 u t . 
, "— . 
, e.85 p , . 

oanib, 
dirotto 
onnlb. 
onhlb,. 

Arrivi 

ora 7.15 u t . 
, 0.37 u t , 
, 1.40 p. 
„ 5 . l « p , 
. 9JSB p. 
. U.B» p. 

A rONTXSBA 
0t« 8.46 U t . 

. 9 . 4 4 U t . 
, 1,84 p. 
» 7.26,p. 

i •iMtO,. 
onmb, 
ni'itò 

' o iu ib . 

A THIKSTS 
bt))!'Tia$' atti 

, ' 11.21 u t . 
. CIO p. 
; i.m pi 
, 9.62 p. 

Patteazt 
H A ; V B N S 2 I A 

oro 4.85 u t . 
, 6,86 u t . 
, 11.05 u t . 

diretto 
ounìbat 
o n n l 6 u ' 
dirotto 

enìilbiu 
• l i t e 

1>A FONÙIIBil 
ore 6.8aiUt. 

. a . » p. 
• »•— P-
. 6.85 p. 

omnib. 
oamib; 
omnib, 
diretto 

0 ^ TKIK3TK 

oro 7 ,a ìJW, 
„ 9.10 U t . 

, 4Ì6Ì),p. 
, 9 , - p. 

oninlb, 
oanlh. 
misto 

omulboB 
ni i to 

AnW 
A nsiMB 

oro 7,86 t o t 

ti o,B6 p , 
. 8.19 p. 
, ' 8,05 p, 
, 2,80 u t . 

A 1DDINS 

ore 9.10 u t . 

" *•»« ì-
, 7.es p, 
; 8.20 V 

ore 10,— ant, 
, 12,80 p. 
» 4.37 p. 
, 8.08 p. 
. 1,11 U t . 

oro 7.47 u t . 
> 10.20 , 
, 12.66 p. 
» 8.— p, 
, 0.40 p. 
,• 8.80 p. 

miato 
A OIVIIiÀU 1 DA OiriDALK 

oro 8,19 u b ore 6,80 ut. 
, 10.82 , 1 » 0,16 „ 
, J,a7p, . 12,05 p. 
, 8,82 p. r, 3—P, 
. 7.12 p. , B.88p,-
, 9.02 p. , 7,45 p. 

mieto 
). UDINE 

ero 7,02 aot, 
9,47 , 

12,87 p. 
2,82. p. 
6.27 p, 
8.1 i. 

10 
fuori portai àoMsns, &l ceììttio dell'8S7Ber8aglio 

con reci^jfUa 'pfir vendita e commissioni, ma Aquilcja ». ^9 

I i I S I I N O D E I l > H E a ; K I I 

• rr—)BBetr"i 

Kszzl a acopiùo al cento ' l i . 15 .00 

» lumini var ia t i al cento ». 26 ,00 

» lumioi a gooppio al cento » 3 6 . 0 0 

KizsdDi guarniziuue v a r i a t a per ogni pezzo , , . . . » — . 7 5 

» » » » » paraCii()iJt.e In, set» » 3,00 

Cinileli! romarie a nel stelle » — . 8 6 

Correnlini > 1 0 0 

F a l c h i del bengala a o d o r i variat i al iVtt » — , 5 0 

Fuochi da giro o fissi con guarnizione p i r ugni emina da 

gfrosai). calibrb » —.60 

Bumbe a ano scoppio . . , , . . . . » 3 0 0 

» gioia U8jo Napoli da uno a .̂ ei scòppi tu t t i In on-

tnri T i r i a i i , per ogni scoppi» . . . . . , . . , t 2 .00 

Girandole volant i , n o v i l i > 6.00 

Pal loni aereustà t i a met r i 0 .80 ' . , » — . 6 6 

» 9 » \JiSÌ . . . . . ; . . . » 1,60 

P o l v e r e da sparo pe r mor t a re t t i a prezzo di Cabbrica, 

Dietro 6otRn)is3ione à aefuisce quaìunqui lavòfo, aiiicùrandone 

un buon esilo. f^PjUtÀW ti\tiià. 

Annunzi a modici p m ì 

TIPOGRAFt 
UDINE 

-^aa^S^^S&^SSS 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Foniiture complete di earte, stampe ed. 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

E!sccuzione aeourata e pronto di tottti 
le «irdinagĵ io.nl 

Prezzi convenientissimi 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEANI - ^̂^ 

M I L A N O — Farmacia N. U4, Ottavio Galleani — IMiLANO 

em Lalforatorio ChiiBico io Piazza SS. Pietra e lino, n. ì, 
Prosóntiamo ({uosto preperitto del nostro Laboratorio dopo uiia lunf<li 

serie di anni di- prova' avcndoAe ottenuto tin pieno siiccesso, non cbe le Iodi 
più sincere ovunque 6 stato adoperato, ed una ditIu!H.ssima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialitiìi che portano lo s t è s s o 
n u m e che sono I n r n i é a e l e .spesso dannose. II nostro preparalo e un 
Óleostearato disteso Ab. tela che contiene i principii d e l l ' u r n i o a i : m o n -
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta lino dalla più remota antichità. 

Va nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non sinno alterati ì principii attivi dell'arnie», e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r a e o s s o s p e o l u l c ed un a p p n r n t ò d i n o s t r a 
e s o l i i i s l v a l a v c i i i s l o n e e p r o p r i e t à . 

La no' l a tela viene talvolta C n l s l l i e a t a ed imitata goOaincnto col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosi^iuto per In sua azione corrosiva e questa 
deve essere riiiutatn richiedendo quella che porta le nostre Vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra farmacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malatjiie come lo at­
testano I n n m e r o s l e e r t l l l « a ( i c h e p o s s e d i a m o , in' tuttì i dolori 
in genei-ale ed in particolare nelle l o i u l i a c f e l n l , noi r e n n i a t i i / n i l d ' v -
K n l p a i p t o nel corpo la ( u n r l g l o n o è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l i c a n e f r l t l e a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
I c a ' o o r r e e , n e l l ' a b b a s s a m e n t o d ' u t e r o , eco. Serve a lenire i 

. d o l o r i d a . a r t r l t i d e e r q u i e a , :/» gotta : risolve h callositA, gli 
induriménti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni por ma­
lattie chirurgiche.' 

Costa L. t 0 . 5 0 a l tn«lrli, L. 5 . f t O a l mezzo metro, 

L. t . S O la scheda, franca a domicilio. 

Itiyenfli.tori : In i ; d l n e , Fabris Angelo, F. Comotli, L. Diasioli, [anna-
cìa,.élla Sirena e Filippuzti-Girolami; G o r i z i a , L'armacia C. Zanetti, Far-
m^gifi, P,ontoni; T r i e s t e , farmacia C. Zanetti, G. Seravaìlo, Z a r a . 
Sjl);maci4 N. Androvio ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni. 
v é n t j z l ^ a , Dotn'er; G r a z , Grnbiovitz ; C ' I u n i é , G. Prodram, Jl)-
ckel' F.'; . U l l a n o , Stabilimento C. Urba, via Mariala n. 3 , a si^a 
Sliccvirsale Galleria Vittorio Gminuèle n, 7S, Casa A. Manzoni e Camp, 
via Sàia 16 ; I t o m a , via Pietra, 90 , e in tutte le principali Farma­
ci s del Regno. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLOmo e RUflATTiNO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

Oò!ptìLpsi,ì:tlaaa®ia.to d i d - e t i o v a 
Piazza Acguaverde, rimpHto alla Stazione Prfncipo 

lìINEi POSTALE i)Bii BIUSILE, u PLiTA KD 11 PAGilCO 
(Goa t l anas ioue dei Servizi R, P I A G O I O e F.J 

Parteoio dei Masi di ÀOOSTO e SETTEMBRE 

Per iloutcvideo e Ruenos-Afres 
Vaporn postalo O R I O N E p a r t i r à il 1 5 Agosto 1887 

» » S I R I O » 1 Se t t embre » 

» » G I A V A » 8 • » » 

» » R E G I N A M A R G H E R I T A . 15 » , » . 

Per B I o J a n e i r o e S n n t o s (Brasile) 
'Vap. postale ROMA p a r t i r à il Ì2 Agosto 1 8 8 7 

» » B I R M A N I A » 2 2 S e t t e m b r e » 

Per T&LPARÀISP, OiLLAO td altri soali del PAOIFIOO 
P a r t p u z a d i r e t t t a ogni due mesi : 8 Se t tembre 'Vap. postGlu G I A V A 

DTÌgersi por Merci e Passe^piori a l l ' I / f l ì c i o i l é l l n So-

C l e t i » in C i l l a e Via AguUeja, N. 94 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissimi 

f^^^^^^m^^^ 

fidine MARCO B A R D U S C O Udine 

STABILIM 
PRKMIATO 

NTO A MOTRICE 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino, i 

Metr i di bosso snodati ed in asta 

CARTOL 

Piazza Oiàrdino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti- S 
diano IL FRIULI -- pubbUca il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA | | 
- e si assume ogni genere di lavori. |Ì| 

Via Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchìo, sotto il Monte di Pietà. 

0(Sinfl, 1887 ~ Tip, M»r«o RirdUMn 


